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(ORARI E RECAPITI POTREBBERO SUBIRE VARIAZIONI: SI 
PREGA, QUINDI, DI CONSULTARE LA PAGINA INTERNET 

http://www.unife.it/studenti/offerta-formativa/orari-e-recapiti) 
Scadenze Immatricolazione entro il 01 ottobre 2012 

Test di verifica delle conoscenze: vedi quanto riportato al punto 
“conoscenze richieste per l’accesso” e sul sito internet della 

struttura didattica (www.unife.it/giurisprudenza/rovigo)   
Festività studenti natalizie Dal 23 dicembre 2012 al 6 gennaio 2013 
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 MODALITA’ DELLA DIDATTICA E FREQUENZA 
 DURATA DEL CORSO 
 OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI DEL CORSO E DESCRIZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO 
 SBOCCHI OCCUPAZIONALI E PROFESSIONALI 
 TITOLO NECESSARIO ALL’IMMATRICOLAZIONE 
 SCADENZA IMMATRICOLAZIONE 
 CONOSCENZE RICHIESTE PER L’ACCESSO 
 MODALITA’ DI VERIFICA DELLE CONOSCENZE 
 CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEGLI EVENTUALI OBBLIGHI FORMATIVI AGGIUNTIVI E 

MODALITA’ PER IL RECUPERO 
 CALENDARIO DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE 
 STRUTTURA E ORDINAMENTO DEL CORSO 
 INSEGNAMENTI AFFINI O INTEGRATIVI 
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 INSEGNAMENTI A SCELTA LIBERA 
 PIANI DI STUDIO 
 CONOSCENZE LINGUISTICHE E INFORMATICHE 
 PROPEDEUTICITA’ 
 SBARRAMENTI 
 PERCORSO DI LAUREA A DOPPIO TITOLO CON LA FACOLTA’ DI GIURISPRUDENZA 

DELL’UNIVERSITA’ DI GRANADA 
 ESAME FINALE 
 TIROCINI 
 PROGETTO PIL 
 DURATA DIVERSA DALLA NORMALE 
 RICONOSCIMENTO DI TITOLI DI STUDIO CONSEGUITI ALL’ESTERO 
 TRASFERIMENTI DA ALTRA SEDE E PASSAGGI DA ALTRO CORSO DI LAUREA 
 OPZIONI DA CORSI DI LAUREA ATTIVATI AI SENSI DEL D.M. 509/1999 
 RICONOSCIMENTI 
 ALTRE INFORMAZIONI 

 
 

Accesso 
 
Libero con verifica delle conoscenze minime necessarie dopo l’immatricolazione.   
 

Modalità della didattica e 
frequenza 

 
Il corso di laurea sviluppa la sua didattica interamente in presenza. 
 

Durata del corso Cinque anni (ciclo unico). 

Obiettivi formativi specifici 
del corso e descrizione del 
percorso formativo 

Il corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza si prefigge l'obiettivo di formare giuristi 
che siano idonei allo studio del diritto ed alla pratica dello stesso. Al termine degli studi, 
allo studente è conferito il titolo di DOTTORE MAGISTRALE IN GIURISPRUDENZA.  
 
In particolare il laureato magistrale dovrà: 
 
- aver conseguito elementi di approfondimento della cultura giuridica di base nazionale 
ed europea, anche con tecniche e metodologie casistiche, in rapporto a tematiche utili 
alla comprensione e alla valutazione di principi o istituti del diritto positivo; 
- aver conseguito approfondimenti di conoscenze storiche che consentano di valutare 
gli istituti del diritto positivo anche nella prospettiva dell'evoluzione storica degli stessi; 
- possedere capacità di produrre testi giuridici (normativi e/o negoziali e/o processuali) 
chiari, pertinenti ed efficaci in rapporto ai contesti di impiego, ben argomentati, anche 
con l'uso di strumenti informatici; 
- possedere in modo approfondito le capacità interpretative, di analisi casistica, di 
qualificazione giuridica (rapportando fatti a fattispecie), di comprensione, di 
rappresentazione, di valutazione e di consapevolezza per affrontare problemi 
interpretativi ed applicativi del diritto; 
- possedere in modo approfondito gli strumenti di base per l'aggiornamento delle 
proprie competenze; 
- essere in grado, ai fini applicativi del diritto, di affrontare con consapevolezza l'analisi 
casistica e la qualificazione giuridica di fatti e fattispecie; 
- avere abilità nell'informatica e sapere utilizzare, oltre l'italiano, una lingua dell'Unione 
Europea in forma scritta e orale, con riferimento al lessico delle discipline giuridiche 
specialistiche; 
- avere conoscenza e consapevolezza degli aspetti istituzionali degli ordinamenti 
giudiziari; della deontologia professionale; della logica dell'argomentazione giuridica e 
forense; dell'informatica giuridica. 
 
Allo studente sarà inoltre assicurata una preparazione in almeno una lingua dell’Unione 
europea e la possibilità di acquisire competenze per la comunicazione e la gestione 
dell’informazione con strumenti informatici. 

Sbocchi occupazionali e 
professionali 

 
Il percorso a ciclo unico della Laurea Magistrale in Giurisprudenza ridefinisce il 
percorso preordinato a professioni di grande importanza sociale, quali quelle di 
Avvocato, Magistrato e Notaio. I dottori magistrali in Giurisprudenza potranno inoltre 
svolgere attività ed essere impiegati, in riferimento a funzioni caratterizzate da elevata 
responsabilità, nei vari campi di attività sociale, socio-economica e politica ovvero nelle 
istituzioni, nelle pubbliche amministrazioni, nelle imprese private, nei sindacati, nelle 
banche, nel ramo assicurativo, nel settore del diritto dell'informatica, nel settore del 
diritto comparato, del diritto internazionale e comunitario (giurista europeo), oltre che 
nelle organizzazioni internazionali in cui le capacità di analisi, di valutazione e di 
decisione del giurista si rivelano feconde anche al di fuori delle conoscenze 
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contenutistiche settoriali. Il laureato magistrale potrà, integrando i suoi studi con quelli 
eventualmente previsti dalle scuole forensi, anche proseguire la carriera accademica 
attraverso un dottorato di ricerca. 

Titolo necessario 
all’immatricolazione  

Costituisce titolo di ammissione al corso di laurea il diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado di durata quinquennale, nonché il diploma di scuola secondaria 
superiore o altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo a questo solo 
fine dal Consiglio della struttura didattica. Costituisce altresì titolo di ammissione al 
corso di laurea il diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata 
quadriennale con aggiunto l’anno integrativo ovvero con l’aggiunta di un diploma di 
laurea (o un diploma universitario) rilasciato da un’Università italiana. Nel caso di 
possesso di titoli diversi si rinvia a quanto previsto in materia di titolo di studio richiesto 
per l’accesso  nel Regolamento Studenti vigente (http://www.unife.it/ateneo/organi-
universitari/statuto-e-regolamenti/regolamenti-in-materia-di-didattica-e-studenti). Il 
corso non è a numero programmato. 

Scadenza immatricolazione  L’immatricolazione dovrà avvenire entro la data del 01 OTTOBRE 2012 secondo le 
procedure descritte sul sito: http://www.unife.it/studenti/immatricolazioni-e-
iscrizioni/modalita-immatricolazione  

Conoscenze richieste per 
l’accesso 

 

Nel corso di laurea magistrale in Giurisprudenza non è previsto il “numero chiuso”. 
Come previsto dalla nuova normativa sui corsi di laurea, gli studenti che si iscrivono al 
primo anno del Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza devono sottoporsi, dopo 
aver perfezionato l’immatricolazione,  ad  un test di verifica della propria preparazione 
rispetto alle conoscenze specifiche che la struttura didattica ritiene indispensabili per 
affrontare gli studi. Il test, che si svolge in forma totalmente telematica e prevede 20 
domande riguardanti soprattutto tre grandi aree tematiche (storia, soprattutto 
contemporanea, logica e conoscenze linguistiche), non pregiudica l’iscrizione al 
corso di laurea.  

Relativamente agli studenti che per l’anno accademico 2012/2013 effettuino 
trasferimento da altra Università, passaggio da altro corso di laurea o 
immatricolazione con richiesta di abbreviazione di corso, il test di verifica della 
preparazione iniziale è da intendersi obbligatorio per coloro che provengono da corsi 
di laurea non afferenti alla classe 31, alla classe 2, alla classe LMG/01 e alla classe L-
14 indipendentemente dal numero di esami sostenuti qualora in precedenza non 
abbiano superato esami vertenti su almeno una delle aree tematiche che costituiscono 
oggetto del test di verifica o almeno un esame di settore scientifico-disciplinare giuridico 
(IUS). Il test di verifica è da intendersi obbligatorio anche per gli studenti provenienti 
da corsi di laurea afferenti alle suddette classi, qualora non abbiano sostenuto alcun 
esame. In tutti questi casi il test di verifica sarà effettuato solo dopo la delibera di 
ammissione e il perfezionamento dell’iscrizione da parte degli studenti interessati 
nei periodi sopra riportati. 

Tempistica e modalità dei test di verifica verranno rese note nel sito della 
struttura didattica (www.unife.it/giurisprudenza) 

 Il test non è richiesto agli studenti che transitano dal Vecchio Ordinamento al Nuovo 
Ordinamento del corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza.   

Modalità di verifica delle 
conoscenze 

 
Il test, per il quale la registrazione va fatta all’indirizzo http://giurtest.unife.it , si svolge in 
forma totalmente telematica e prevede 20 domande riguardanti soprattutto le tre aree 
tematiche sopra riportate: esso non pregiudica l’iscrizione al corso di laurea. Agli 
studenti che rivelassero lacune nelle conoscenze nelle aree tematiche oggetto del test 
(risposte corrette inferiori a 11) verrà proposto un apposito programma didattico di 
recupero che consentirà di colmare il debito formativo loro assegnato. 

 

Criteri per la 
determinazione degli 
eventuali obblighi formativi 
aggiuntivi e modalità per il 
recupero 

L’ammontare dell’eventuale debito formativo da colmare viene assegnato allo studente 
sulla base dell’esito del test di verifica della preparazione iniziale. Tale debito formativo 
va colmato dallo studente entro il primo anno di corso. Lo studente che non effettua il 
test di verifica della preparazione iniziale o che non recupera l’eventuale debito 
formativo entro il 30 settembre dell’anno solare successivo all’anno di immatricolazione 
non potrà accedere al secondo anno regolare e sarà iscritto al Fuori corso del primo 
anno sino alla prima, successiva iscrizione utile a debito formativo assolto. Una volta 
stabiliti, i programmi di recupero saranno pubblicati alla pagina web 
http://www.giuri.unife.it/test-di-valutazione. 
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Calendario delle attività 
didattiche 

 

 

1° Semestre dal  24 settembre 2012 al  14 dicembre 2012 
2° Semestre dal  18 febbraio 2013 al  17 maggio 2013 

Il calendario delle lezioni è reperibile nel sito web della struttura didattica: 
http://www.unife.it/giurisprudenza.  
 
Ciascun periodo di lezioni è seguito da una sessione di esami. Gli esami si svolgeranno 
secondo il seguente calendario: 
 
Sessione straordinaria a.a. (2011/2012) e primo appello a.a. 2012/2013: 
1°- dal 7 gennaio 2013 al 18 gennaio 2013; 
2°- dal 21 gennaio 2013 al 01 febbraio 2013; 
3°- dal 04 febbraio 2013 al 15 febbraio 2013. 
 
Sessione estiva a.a. 2012/2013: 
1°- dal 20 maggio 2013 al 31 maggio 2013; 
2°- dal 03 giugno 2013 al 14 giugno 2013; 
3°- dal 17 giugno 2013 al 28 giugno 2013;  
4°- dal 01 luglio 2013 al 19 luglio 2013. 
 
Sessione autunnale a.a. 2012/2013: 
1°- dal 02 settembre 2013 al 13 settembre 2013; 
2°- dal 16 settembre 2013 al 20 settembre 2013. 
 
Appelli riservati ai soli studenti fuori corso: 
dall’1 marzo 2013 al 31 marzo 2013; 
dal 02 aprile 2013 al 30 aprile 2013; 
dal 02 novembre 2013 al 30 novembre 2013. 
 
Gli esami riservati a studenti in corso si svolgono sempre in periodi nei quali non si 
tengono lezioni. 
 

Struttura ed ordinamento del corso 

 
La laurea magistrale in Giurisprudenza viene normalmente conseguita in un corso di cinque anni dopo aver acquisito 300 
crediti.  
 

Legenda 
Attività formative A = di Base 

A1 = ambito disciplinare Storico-giuridico 
A2 = ambito disciplinare Filosofico-giuridico 
A3 = ambito disciplinare Privatistico 
A4 = ambito disciplinare Costituzionalistico 
 

B = Caratterizzanti 
B1= ambito disciplinare Penalistico 
B2= ambito disciplinare Commercialistico 
B3= ambito disciplinare Economico e Pubblicistico 
B4= ambito disciplinare Comparatistico 
B5= ambito disciplinare Comunitaristico 
B6= ambito disciplinare Amministrativistico 
B7= ambito disciplinare Internazionalistico 
B8= ambito disciplinare Processualcivilistico 
B9= ambito disciplinare Processualpenalistico 
B10= ambito disciplinare Laburistico 
  

C = Discipline affini o integrative 
D = A scelta dello studente 
E1 = Per la lingua straniera 
E2 = Per la prova finale 
F = Altre (art. 10, comma 5, lettera d) [ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e 
relazionali, tirocini e altro] 

SSD: Settore Scientifico Disciplinare 
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VECCHIO ORDINAMENTO 
 

GLI STUDENTI IMMATRICOLATI NEGLI ANNI ACCADEMICI 2006/2007 e  2007/2008 
SEGUIRANNO IL PIANO DI STUDIO RIPORTATO ALLA PAGINA WEB 
http://www.unife.it/giurisprudenza/giurisprudenza/scegliere/manifesto-degli-studi_fe 

 
 

NUOVO ORDINAMENTO 
 
GLI STUDENTI IMMATRICOLATI NEGLI ANNI ACCADEMICI 2008/2009, 2009/2010, 
2010/2011, 2011/2012 e 2012/2013 SEGUIRANNO IL SEGUENTE PIANO DI STUDIO: 
 

 
 

Primo anno di corso 
 

Semestre Insegnamento SSD Attività Crediti 
totale 

Attività 
frontale 

ORE 

Docente

I Diritto costituzionale IUS/08 9 A4 
3 C 

12 84 G. Brunelli 

Istituzioni di diritto romano 
oppure 
Storia del diritto romano 

IUS/18 A1 9
 

9 

63 
 

63 

S. Schiavo 
 
S. Querzoli 

Filosofia del diritto IUS/20 A2 9 63 O. Giolo 

II Istituzioni di diritto privato IUS/01 A3 12 84 M. Farneti 
Storia del diritto medievale e 
moderno 

IUS/19 A1 9 63 M. Pifferi 

Economia politica SECS-P/01 B3 9 63 R. Censolo 

TOTALE CREDITI 60  

 
 

Secondo anno di corso 
 

Semestre 
 

Insegnamento SSD Attività Crediti 
totale 

Attività 
frontale 

ORE 

Docente

I Diritto dell’Unione europea IUS/14 B5 9 63 C. Fioravanti 

Lingua inglese giuridica L-LIN/12 E1 6 42 A. Riley 

II Diritto ecclesiastico IUS/11 A4 6 42 E. Martinelli 

I e II Diritto commerciale 
1° mod. (I semestre – C. 
Pasquariello) 
2° mod. (II semestre – D. Sarti) 

IUS/04 15 B2 
3 C 

18
(9) 
(9) 

126 
(63) 
(63) 

D. Sarti 
 

Diritto del lavoro (^^) 
1° mod. (I semestre – A. Avio) 
2° mod. (II semestre – A. Avio) 

IUS/07 12 B10
3 F 

15
(9) 
(6) 

105 
(63) 
(42) 

A. Avio 

 Attività a scelta (affini o 

integrative) (^) 

 C 6   

TOTALE CREDITI 60  
 

(^) Solo per gli studenti immatricolati negli anni accademici 2011/2012 e 2012/2013. Gli 
immatricolati delle coorti 2008/2009, 2009/2010, 2010/2011 mantengono invece come insegnamento 
obbligatorio del secondo anno Tecniche informatiche di ricerca giuridica (INF/01, 6 crediti, di cui 3 
crediti di tipo C e 3 crediti di tipo F). 
 
 

(^^) Solo per gli studenti immatricolati negli anni accademici 2011/2012 e 2012/2013. Per gli 
immatricolati delle coorti 2008/2009, 2009/2010, 2010/2011, invece, l’insegnamento di Diritto del 
lavoro (IUS/07, 15 crediti) deve intendersi composto nel seguente modo: 12B10 e 3C. 
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Terzo anno di corso  

 
Semestre Insegnamento SSD Attività Crediti 

totale 
Attività 
frontale 

ORE 

Docente

I Diritto internazionale IUS/13 9 B7 
3 C 

12 84 S. Forlati 

Diritto civile I IUS/01 A3 6 42 G. Casarotto 
Diritto penale I IUS/17 B1 9 63 C. Bernasconi 

II Sistemi giuridici comparati IUS/02 B4 9 63 C. Amodio 

I e II Diritto processuale civile (*) 
1° mod. (I semestre – D. Cavallini) 
2° mod. (II semestre – A. Nascosi) 

IUS/15 15 B8 
   3 C 

18
(9) 
(9) 

126 D. Cavallini 

I o II Attività a scelta libera dello 
studente 

 D 6 42  

TOTALE CREDITI 60  

 

(*) Solo per gli studenti iscritti al terzo o al quarto anno per l’a.a. 2012/2013. Gli studenti che per 
l’a.a. 2012/2013 sono iscritti al quinto anno mantengono, per il terzo anno, l’insegnamento di Diritto 
amministrativo (18 crediti). 

 
 

Quarto anno di corso  
 

Semestre Insegnamento SSD Attività Crediti 
totale 

Attività 
frontale 

ORE 

Docente

I Diritto civile II IUS/01 A3 9 63 A. Thiene 
Diritto penale II IUS/17 6 B1 

3 C 
9 63 C. Grandi 

Diritto romano 
IUS/18 A1 6 42 A.D. 

Manfredini 

II Storia delle costituzioni e delle 
codificazioni moderne 

IUS/19 A1 6 42 M. Pifferi 

Diritto processuale penale I IUS/16 B9 9 63 D. Negri 

I e II Diritto amministrativo (°) IUS/10 B6 18 126 M. Magri 

I o II Attività a scelta libera dello 
studente 

 D 6 42  

TOTALE CREDITI 63  

 

(°) Solo per gli studenti iscritti al quarto anno per l’a.a. 2012/2013. Gli studenti che per l’a.a. 
2012/2013 sono iscritti al quinto anno mantengono invece, per il quarto anno, l’insegnamento di 
Diritto processuale civile (18 crediti). 

 
 
 

Quinto anno di corso  
 

Semestre Insegnamento SSD Attività Crediti 
totale 

Attività 
frontale 

ORE 

Docente

I Diritto tributario IUS/12 B3 6 42 M. Greggi 

II Metodologia e logica giuridica IUS/20 A2 6 42 B. Pastore 
II Diritto costituzionale II IUS/08 A4 6 42 P. Veronesi 
II Diritto processuale penale II IUS/16 B9 6 42 C. Valentini 
II Prova finale s.s.d. 

materia tesi
15 E2 15 60  

I o II Attività a scelta (affini o 
integrative) 

 C 18 126  

TOTALE CREDITI 57  
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Insegnamenti affini o integrativi (attività C) 

Lo studente è tenuto a percorrere un piano di studi coerente alle caratteristiche ed alle finalità dei settori professionali cui 
la laurea dà accesso. Possono essere indicati tra i 24 crediti di tipo C (secondo e quinto anno) solo ed esclusivamente gli 
insegnamenti riportati nella seguente tabella.  
 
 

Semestr
e 

Insegnamento SSD Attività Credi
ti 

totale

Attività 
frontale 

ORE 

Docente

I Diritto ambientale dell’Unione 
Europea (*) 

IUS/03 C 6 42 S. Manservisi 

Diritto industriale IUS/04 C 6 42 D. Sarti 
Diritto della concorrenza (*) IUS/05 C 6 42 F. Cocozza  
Comparative Labour Law (Jean 
Monnet Chair of E.U. Labour law) 
[in lingua inglese] 

IUS/07 C 6 42 G. G. Balandi 

Diritto della sicurezza sociale IUS/07 C 6 42 A. Avio 
Diritto regionale (*) IUS/08 C 6 42 C. Mainardis 
Diritto pubblico dell’informazione IUS/10 C 6 42 G. Gardini 
Diritto dell’ambiente IUS/10 C 6 42 M. Magri 
Diritto canonico  IUS/11 C 6 42 A. Zanotti 
Private International Law (in lingua 
inglese) 

IUS/13 C 6 42 P. Franzina 

International human rights (in 
lingua inglese) 

IUS/13 C 6 42 S. Forlati 

Diritto agrario dell’Unione 
europea (*) 

IUS/14 C 6 42 S. Rizzioli 

Diritto penale ambientale (*) IUS/17 C 6 42 C. Bernasconi
Usi civici e beni comuni IUS/19 C 6 42 R. Volante 
Sociologia del diritto (*) IUS/20 C 6 42 O. Giolo 
Finanza degli enti locali 
(Fac. Economia) 

SECS-P/03 C 6 42 C. Ferrario 

Lingua inglese giuridica 
avanzata (*) 

L-LIN/12 C 6 42 A . Riley 

Medicina legale MED/43 C 6 42 F. M. Avato 

II 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tecniche informatiche di ricerca 
giuridica (*) (***) 

INF/01 C 6 42 N. Ghibellini 

Diritto dei contratti IUS/01 C 6 42 G. Casarotto 

Diritto degli enti non profit IUS/01 C 6 42 M.V. De 
Giorgi 

Diritto privato europeo IUS/02 C 6 42 S. Haberl 

Diritto delle Americhe IUS/02 C 6 42 A. Somma 
Diritto agrario (*) IUS/03 C 6 42 L. Russo 
Diritto alimentare (*) IUS/03 C 6 42 S. Rizzioli 

EU and International Commercial 
Law (in lingua inglese) 

IUS/04 C 6 42 M.E. De 
Leeuw 

Diritto bancario IUS/04 C 6 42 F.A. Caputo 
Nassetti 

Diritto fallimentare IUS/04 C 6 42  A. Lolli 

Diritto pubblico dell’economia 
(Fac. Economia) 

IUS/05 C 6 42 F. Cocozza 

Diritto sindacale IUS/07 C 6 42 S. Borelli 
Diritto del lavoro dell’Unione 
Europea (*) 

IUS/07 C 6 42 S. Borelli 

Diritto parlamentare e delle 
assemblee elettive 

IUS/08 C 6 42 G. Brunelli 

Giustizia amministrativa IUS/10 C 6 42 G. Gardini 
Tirocinio presso la Commissione 
tributaria (*) (**) 

IUS/12 C 6 150 
(attività 

individuale) 

M. Greggi 

International Tax Law (in lingua 
inglese) 

IUS/12 C 6 42 M. Greggi 
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Diritti umani e diritto umanitario nei 
conflitti armati 

IUS/13 C 6 42 F. Salerno 

Diritto internazionale penale 
militare 

IUS/13 C 6 42 F. Salerno 

Diritto dell’esecuzione penale IUS/16 C 6 42 S. Carnevale 

Tecniche di indagine IUS/16 C 6 42 F. Morelli 
Cooperazione investigativa 
internazionale (*) 

IUS/16 C 6 42 C. Valentini 

Diritto penale dell’economia IUS/17 C 6 42 G. Casaroli 

Diritto penale europeo IUS/17 C 6 42 A. Bernardi 

Esegesi delle fonti del diritto 
romano 

IUS/18 C 6 42 L. Desanti 

Exegesis of the sources of 
roman law (*) [in lingua inglese] 

IUS/18 C 6 42 S. Schiavo 

Percorsi di diritto romano IUS/18 C 6 42 V. Scarano 
Ussani 

Storia della giurisprudenza romana IUS/18 C 6 42 V. Scarano 
Ussani 

Storia del diritto penale IUS/19 C 6 42 M. Pifferi 

Diritto comune IUS/19 C 6 42 C. Cazzetta 

Teoria generale del diritto IUS/20 C 6 42 E. Maestri 

Scienza delle finanze 
(Fac. Economia) 

SECS-P/03 C 6 42 L. Rizzo 

 

(*) In neretto gli insegnamenti attivati presso la sede di Rovigo. 

(**) Attivato in convenzione con la Commissione tributaria.  Lo studente potrà inserire la materia nel piano di 
studi solo previa ammissione al Tirocinio stesso, che sarà decisa dal docente titolare sulla base di quanto 
richiesto da apposito bando.   

 
(***) Inseribile come opzionale solo dagli studenti iscritti al secondo anno per l’a.a. 2012/2013.  
 
 
E’ data facoltà agli studenti iscritti a Rovigo di seguire insegnamenti a scelta attivati solo a Ferrara e viceversa 
agli studenti iscritti a Ferrara di seguire insegnamenti a scelta attivati solo a Rovigo. 
 
 
Nell’insegnamento di Diritto del lavoro (15 crediti) è ricompresa anche la trattazione delle problematiche che un tempo 
venivano affrontate nel corso di “Sicurezza e tutela ambientale” (1 credito), non più presente nel piano di studi della 
Laurea magistrale in Giurisprudenza. 
 
Negli insegnamenti di Diritto processuale civile, Diritto processuale penale I e Diritto processuale penale II vengono 
trattati anche gli aspetti istituzionali ed organizzativi degli ordinamenti giudiziari. 
 
Nell’insegnamento di “Metodologia e logica giuridica” vengono trattati anche gli aspetti della deontologia professionale, 
della logica ed argomentazione giuridica e forense, nonché della sociologia giuridica e dell’informatica giuridica. 
 
 
 

Insegnamenti a scelta libera (attività D) 

I seguenti esami possono essere inseriti dallo studente esclusivamente nell’attività a scelta libera prevista nel terzo e 
nel quarto anno: 

 

Semestre Insegnamento SSD Attività Crediti 
totale 

Attività 
frontale 

ORE 

Docente
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I Donne, politica e istituzioni 
[Esame inseribile in piano solo da 
parte degli studenti selezionati a 
frequentare il corso sulla base dei 
requisiti di ammissione previsti dal 
Bando” reperibile alla pagina 
http://www.unife.it/ateneo/organi-
universitari/comitato-pari-
opportunita/corso-settembre-
dicembre-2009/corso-donne-
politica-e-istituzioni-2012 ] 

IUS/09 D 6 42 S. Borelli 

Storia del pensiero economico SECS-P/04 D 6 42 R. Censolo 
Tirocinio NN D 6 150 

(attività 
individuale) 

A. Avio 

Tecnica e analisi dei bilanci SECS-P/07 D 6 42 S. Madonna 

II Tecniche di comunicazione della 
persuasione (+) 
(Esame sostenibile solo previa 
attestazione di frequenza dichiarata 
dal docente) 

IUS/16 
 

D 6 42 E. Montagna 

Lingua spagnola giuridica L-LIN/07 D 6 42 C. Solìs 
Prieto  

 
(+) L’insegnamento potrà avere sviluppo seminariale. 
 

 
Possono essere indicati tra i crediti a scelta libera dello studente anche gli insegnamenti riportati al punto “Insegnamenti 
affini o integrativi (attività C), gli altri insegnamenti impartiti in tutti i corsi di laurea della struttura didattica di 
Giurisprudenza nonché tutti gli insegnamenti attivati nell’Ateneo.  
. 
 
 
 

Piani di studio Il termine per la presentazione delle attività a scelta (fondamentali a scelta, attività a scelta 
di tipo C, attività a scelta libera) è fissato dal Senato Accademico al 30 novembre.  

Gli studenti iscritti per l’a.a. 2012/2013 al primo, secondo, terzo e quarto e quinto anno 
regolare dovranno effettuare le opzioni direttamente on-line dalla propria pagina virtuale 
personale, accedendovi dal sito: http://studiare.unife.it  tramite qualsiasi personal computer 
collegato al web.  

Viceversa, gli studenti iscritti al fuori corso del quinto anno e che avessero l’intenzione di 
cambiare una o più attività a scelta dovranno effettuare tali opzioni sul suddetto modulo 
cartaceo scaricabile on-line (http://www.unife.it/studenti/offerta-formativa/piani-
studio/moduli-scelta-corsi-opzionali-1) o in distribuzione presso la segreteria studenti di via 
Savonarola 9, cui i suddetti moduli andranno consegnati.  

Gli studenti iscritti per l’a.a. 2012/2013 in attesa di delibera della Commissione crediti e 
opzioni relativamente all’ammissione dopo trasferimento da altra sede, passaggio da 
altro corso di laurea o immatricolazione con abbreviazione di corso dovranno effettuare le 
opzioni sul modulo cartaceo scaricabile on-line (http://www.unife.it/studenti/offerta-
formativa/piani-studio/moduli-scelta-corsi-opzionali-1) o in distribuzione presso la segreteria 
studenti di via Savonarola 9, cui i suddetti moduli andranno consegnati.  

Sono tenuti a compilare il piano su modulo cartaceo anche gli studenti della Scuola 
ferrarese di diritto. 
 

Altre informazioni ai punti “Insegnamenti affini o integrativi (attività C)” e “Insegnamenti a 
scelta libera (attività D)”. 

Conoscenze 
linguistiche e 
informatiche 

La struttura didattica, su istanza dello studente, riconosce i certificati Cambridge ESOL di 
livello B1 (PET) e superiore e può riconoscere ulteriori certificazioni comprovanti la 
conoscenza della lingua inglese di livello B1 o superiore. Può riconoscere altresì 
certificazioni comprovanti la conoscenza della lingua tedesca. 

La struttura didattica, su istanza dello studente, riconosce inoltre la Patente europea del 
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computer (ECDL) e può riconoscere ulteriori certificazioni comprovanti le conoscenze 
informatiche. 

 

Propedeuticità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Gli esami di Istituzioni di Diritto privato e di Diritto costituzionale sono propedeutici al 
sostenimento di tutti gli altri esami con l’eccezione di Economia politica, Filosofia del diritto, 
Storia del diritto medievale e moderno, Istituzioni di diritto romano e Storia del diritto 
romano.  
 
Gli studenti che hanno effettuato trasferimento da altra sede, passaggio da altro corso di 
laurea o immatricolazione con abbreviazione di corso e che devono recuperare una parte 
degli esami di Istituzioni di Diritto privato e/o di Diritto costituzionale soddisferanno le 
propedeuticità sopra esposte solo con il superamento dell’esame integrativo. 
 
Tutti gli esami relativi a corsi previsti come seconda annualità di una materia (es.: Diritto 
penale II) richiedono la propedeuticità dell’esame della prima annualità: es.: Diritto penale I). 

Altre propedeuticità per singoli insegnamenti:  

 
ESAME NON SOSTENIBILE SE NON SI È SUPERATO: 
Diritto bancario  
Diritto fallimentare 
Community and International Commercial 
Law 
EU and International commercial law 
Tecnica e analisi dei bilanci 

Diritto commerciale I (V.O) 
Diritto commerciale (18 cfu-N.O.) 

Diritto processuale penale I 
Diritto penale dell’economia 
Diritto penale ambientale 

Diritto penale I 

Diritto europeo dell’immigrazione Diritto internazionale 
Diritto dell’Unione europea 

Diritto internazionale penale militare Diritto internazionale 
Diritto penale I 

Diritto penale europeo Diritto penale I   
Diritto penale II 
Diritto dell’Unione Europea 

Diritto romano  
Esegesi delle fonti del diritto romano 
Exegesis of the sources of roman law 
Percorsi di diritto romano 
Storia della giurisprudenza romana 

Istituzioni di diritto romano  
oppure  
Storia del diritto romano 

Finanza degli enti locali Economia politica  
Diritto agrario dell’Unione europea 
Diritto alimentare 
Diritto ambientale dell’Unione Europea 
Diritto della concorrenza 
Politiche economiche nel diritto U.E. 

Diritto dell’Unione europea 

Diritto del lavoro dell’Unione Europea 
Comparative Labour Law (Jean Monnet 
Chair of E. U. Labour Law) 

Diritto del lavoro 
Diritto dell’Unione europea 

Storia del diritto penale 
Diritto comune 
Storia delle costituzioni e delle 
codificazioni moderne 

Storia del diritto medioevale e moderno 

International Human Rights 
Tutela internazionale dei diritti umani 
Diritto internazionale privato e processuale
Private international law 

Diritto internazionale  
 

Diritto dell’ambiente  
Giustizia amministrativa  

Diritto amministrativo I (V.O.); Diritto 
amministrativo (18 cfu – N.O.) 

Diritto dell’arbitrato  
 

Diritto processuale civile I e II (V.O.) 
Diritto processuale civile (18 cfu - N.O.) 

Diritto amministrativo (N.O.) Diritto processuale civile (18 cfu – N.O.) 
Teoria generale del processo  Diritto processuale civile I (V.O.) 

Diritto processuale civile (18 cfu - N.O.) 
Teoria generale del diritto 
Metodologia e logica giuridica 

Filosofia del diritto 
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Tecniche di indagine 
Cooperazione investigativa internazionale 
Diritto dell’esecuzione penale 

Diritto processuale penale I 

Lingua inglese giuridica avanzata Lingua inglese giuridica 
 

Sbarramenti 
 

L’iscrizione al terzo anno del Corso di Laurea Magistrale è consentita ai soli studenti che 
abbiano conseguito almeno 60 crediti relativi agli insegnamenti obbligatori del primo e 
secondo anno entro la fine del mese di settembre del loro secondo anno di corso. Gli 
studenti che non raggiungono tale soglia verranno iscritti come fuori corso del secondo 
anno della Laurea Magistrale. 
 
Gli studenti fuori corso del secondo anno iscritti al Vecchio ordinamento che per l’a.a. 
2012/2013 avranno i requisiti per accedere al terzo anno regolare transiteranno 
obbligatoriamente al Nuovo ordinamento per via della disattivazione del medesimo anno nel 
Vecchio ordinamento. Il transito sarà regolato con delibera del Consiglio della struttura 
didattica che riconoscerà tutti i crediti maturati dallo studente. 

 
 
Percorso di laurea a 
doppio titolo con la 
Facoltà di 
Giurisprudenza 
dell’Università di 
Granada 
 
 

 
E’ attivato un percorso di studi a doppio titolo con l’Università di Granada (Spagna), al 
termine del quale lo studente consegue la laurea magistrale in Giurisprudenza (Classe 
LMG/01) presso l’Università degli Studi di Ferrara e il Grado en derecho presso l’Università 
di Granada. Il percorso è attivato sulla base di una convenzione tra i due atenei che si 
intende esecutiva a partire dalla coorte di immatricolati 2011/2012. Esso è aperto ad un 
numero massimo di quattro studenti per ciascun anno accademico, selezionati sulla base di 
un bando che verrà pubblicato annualmente e rivolto agli studenti immatricolati al primo 
anno del corso di laurea magistrale in Giurisprudenza, provenienti sia dalla sede di Ferrara 
che dalla sede di Rovigo. 
Informazioni e dettagli saranno pubblicati nel sito della struttura didattica di Giurisprudenza 
(www.unife.it/giurisprudenza). 
 

Esame finale 

 

Alla prova finale sono attribuiti 15 crediti. La prova finale consiste nella predisposizione di 
un elaborato scritto, nonché nella sua discussione orale, che dimostri, con specifico 
riferimento all’insegnamento prescelto dal candidato, l’acquisizione della preparazione 
giuridica e delle conoscenze previste dagli obiettivi formativi del Corso di laurea, con 
particolare riguardo ai metodi di ricerca e alla capacità di esporre ed argomentare. 
L’elaborato scritto potrà anche essere collegato ad una attività di ricerca svolta presso 
organizzazioni, uffici, amministrazioni, strutture di ricerca italiani o stranieri, concordati con il 
docente. L’elaborato potrà essere redatto anche in una lingua comunitaria, previa 
autorizzazione da parte del relatore. In ogni caso è richiesta una sintesi dell’elaborato in 
lingua italiana. 

 

Tirocini 
 
Fatta eccezione per il Tirocinio presso la Commissione tributaria (inseribile anche come 
attività di tipo C solo previa ammissione secondo quanto previsto nell’apposito bando), 
l’attività di Tirocinio (6 crediti) è inseribile nel piano di studi solo coma attività di tipo D (a 
scelta libera dello studente). Il tirocinio può essere effettuato presso un 
ente/ditta/ufficio/struttura nelle modalità riportate all’indirizzo internet 
http://www.unife.it/studenti/unife-lavoro. 
 
E’ possibile altresì chiedere riconoscimento dell’esame di Tirocinio (6 crediti) mediante 
istanza alla Commissione crediti e opzioni della struttura didattica a seguito di esperienza 
professionale 
già effettuata dallo studente. Tale esperienza dovrà essere adeguatamente certificata. 
 

Progetto PIL Agli studenti che partecipano al progetto di ateneo “Percorsi di inserimento lavorativo” (PIL, 
sito web http://www.unife.it/ateneo/jobcentre/pil) la Commissione crediti e opzioni, previa 
istanza supportata da documentazione che descriva l’attività svolta in tale contesto, può 
riconoscere crediti nell’attività di Tirocinio nei casi in cui tale attività venga ritenuta coerente 
con gli obiettivi formativi del corso 

Durata diversa dalla 
normale 

Il Corso di laurea è della durata di cinque anni, equivalenti all’acquisizione di 300 crediti. Lo 
studente, rispettando i vincoli per le attività formative previsti dal regolamento del corso di 
studio, potrà conseguire il titolo concordando un curriculum di durata diversa. 

Ai sensi di quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo lo studente che non 
intende seguire gli studi secondo la durata normale potrà seguire: 
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 curriculum con durata superiore alla normale prendendo iscrizione ad un 
semestre ovvero a singoli insegnamenti del corso di studio nel rispetto delle 
propedeuticità previste e per un massimo di 30 crediti. 

 curriculum con durata inferiore alla normale presentando al Consiglio della 
struttura didattica la propria proposta. Il Consiglio delibererà in merito 
approvando la proposta o concordando con lo studente eventuali variazioni.  

Nel caso l’ordinamento venga cambiato, gli studenti iscritti a tempo parziale verranno 
ammessi alla prosecuzione della carriera sul nuovo ordinamento per gli anni di corso 
che devono ancora completare e che risultano disattivati. Il Consiglio esaminerà la 
carriera precedentemente svolta e ne determinerà l’ulteriore svolgimento ed il 
riconoscimento dei crediti già acquisiti. 

Riconoscimento di titoli 
di studio conseguiti 
all’estero 

Il riconoscimento di una laurea conseguita all’estero per la laurea magistrale in 
Giurisprudenza è stabilito dalla Commissione crediti e opzioni della struttura didattica previa 
presentazione della richiesta corredata dai programmi dei corsi. 

Per informazioni amministrative rivolgersi all’Ufficio Mobilità internazionale e studenti 
stranieri – Via Savonarola, 9 – e-mail: mob_int@unife.it 

Trasferimenti  da altra 
sede e passaggi da 
altro corso di laurea 

 

In caso di trasferimento o di passaggio da altro Corso di laurea, della stessa classe o di 
altra classe, i crediti acquisiti sono riconosciuti nei limiti dei crediti attribuiti dall'ordinamento 
didattico del Corso di laurea. I crediti in eccesso possono essere riconosciuti come 
sovrannumerari. 

In caso di opzione da corsi di laurea attivati ai sensi del D.M. 509/1999 o di passaggio dal 
corso di laurea in Operatore dei servizi giuridici i crediti verranno riconosciuti secondo la 
tabella di conversione consultabile nel sito della struttura didattica di Giurisprudenza 
(www.unife.it/giurisprudenza). 

Relativamente all’obbligatorietà del test di verifica della preparazione iniziale si rimanda 
a quanto riportato al punto “Conoscenze richieste per l’accesso”. 

Riconoscimenti Per le conoscenze e le attività professionali pregresse, ai sensi dell’art. 14 della Legge 
n.240/2010, è possibile il riconoscimento di un numero massimo di 12 crediti. 

Altre Informazioni Per maggiori informazioni vedi: 

Regolamento del corso di studio: http://www.unife.it/ateneo/organi-universitari/statuto-
e-regolamenti/regolamenti-in-materia-di-didattica-e-studenti   

Regolamento studenti: http://www.unife.it/ateneo/organi-universitari/statuto-e-
regolamenti/regolamenti-in-materia-di-didattica-e-studenti  

 
 
Ferrara, settembre 2012 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA DIDATTICA 
DI GIURISPRUDENZA 

F.to: Prof. Gian Guido Balandi 


